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Gita a Bavay  
14 soci del nostro 
club hanno viaggiato 
nel tempo alla 
scoperta del Forum 
Antico di Bagacum, 
il più grande foro 
romano (2,5 ha) 
dopo quelli di Roma e 
Cartagine. È situato 
a Bavay, nell’attuale 
dipartimento del Nord. In epoca romana, questa città era la capitale 
della “civitas nerviorum” e rappresentava un crocevia fondamentale 
tra 7 grandi vie romane che collegavano Germania (Colonia), Gallia e 
Britannia.  
La nostra visita è stata divisa in tre parti: 
- Una proiezione in 3D 
- Il sito archeologico 
- Il museo (la collezione permanente ma sopra tutto la mostra 

temporanea). 

Nel museo, con occhiali speciali e confortabilmente seduti, abbiamo 
fatto un tuffo nel passato: un film in 3D restituisce il foro romano 
come era 2000 anni fa. Nella nostra scoperta, eravamo accompagnati 
dai commenti chiari e molto interessanti della nostra ottima guida. 
Così istrutti, con queste immagini in testa, abbiamo capito meglio 
l’architettura del foro dove ci siamo resi dopo. Una plastica 
interessante del foro ha anche completato il film. 
Abbiamo camminato in un’atmosfera sonora (come all’epoca?), tra i 
resti del foro romano, cuore della città: un luogo immenso, con una 
basilica, un tempio, portici. Lì si svolgeva tutto: il commercio, la 
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politica, la giustizia, le cerimonie religiose. Ci sembrava quasi di 
vedere i cittadini romani che discutevano; i magistrati che 
prendevano decisioni; i mercanti che vendevano le loro merci; la gente 
che comprava il mangiare davanti ai piccoli ma numerosi negozi (lo 
“streetfood” dell’epoca). 
 

Sotto il percorso 
coperto, abbiamo 
contemplato le 
mura conservate 
per oltre 10 metri 
di altezza, protette 
da una copertura 
monumentale di 
6.400 m², una vera 

impresa architettonica contemporanea (2022). Gli archeologhi hanno 
anche deciso di mostrare ai visitatori i resti commovente di disegni 
che decoravano le pareti della stanza che serviva di dormitorio per 
la guarnigione dei soldati. Ammiriamo l’ingegnosità dei costruttori 
romani, che edificavano muri solidi alternando mattoni e pietre della 
cava, il tutto legato con calce.  
Sapete che il sito è stato in gran parte riscoperto in seguito al 
bombardamento tedesco di Bavay nel 1940. Fu deciso allora di non 
ricostruire sulle rovine. Il lavoro degli archeologhi rimane dunque 
immenso! Le terme, per esempio si trovano ancora sotto la chiesa 
vicina. Belle scoperte sono attese nel futuro, specialmente con 
tecniche innovatrice.  
Siamo poi rientrati nel Museo Archeologico, che ci ha sorpreso con 
tantissimi reperti: monete, ceramiche, statue, gioielli, mosaici. 
Oggetti della vita quotidiana, ma anche opere legate alla religione e 
al potere… In realtà, non abbiamo avuto il tempo di vedere tutto. 
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La mostra temporanea “Ils sont food 
ces Romains!”* ci ha convinto che il 
cibo occupava un posto importante, 
che fosse radicata nel territorio 
locale dai Galli o arricchita di 
esotismo proveniente dalle conquiste 
dai Romani. 200 oggetti esposti, tra 
cui vasi in vetro incantevoli per il 
colore e la finezza; un tiralatte 
sorprendente; ossa di animali allevati 
par essere mangiati: maiale, cani; 
piatti e utensili molti diversi per 
cucinare. La guida ci ha dato la 
ricetta del garum, salsa liquida di 
interiora di pesce (come acciughe) e 

pesce salato che gli antichi Romani aggiungevano come condimento a 
molti piatti.   
 
La nostra guida è stata fondamentale: con passione e competenza ci 
ha fatto rivivere la storia, alternando spiegazioni precise a racconti 
vivaci. E anche vero che eravamo un ottimo gruppo, tutti incuriositi 
di saperne di più a proposito della vita degli abitanti della città antica 
di Bagacum situata a +/- 20 leuga (lieue romaine = +/- 2222 m) in linea 
d’aria di Tornacum!  
 
* Ricordarevi l’argomento proposto da Gianpietro alla seduta del 6 novembre 2024 “Il cibo 
ai tempi dei Romani”. 

 
Martine Hospied  
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Fine del ciclo scorso  
Il 33° ciclo del nostro club si è concluso il 4 giugno scorso. 
Grazie a un bel tempo, la seduta è iniziata nel giardino del collegio in 
modo di condividere tutti insieme l’aperitivo offerto dal club, un 
momento piacevole propizio alle chiacchiere tra soci. 
 

        
 
Poi, tradizione instaurata da qualche anno, ci siamo ritrovati attorno 
al tavolo per banchettare assaggiando un ottimo piatto di pasta con 
piselli e asparagi preparato dal nostro cuoco Gianpietro aiutato dai 
suoi assistenti del comitato.  
 

                   
 
Dopo aver potuto apprezzare un’ennesima volta (non ci si stanca mai 
뇤눎눐눑눒눏) alle qualità culinarie del nostro “chef”, era finalmente giunto 
l’istante formale della serata, cioè l’Assemblea Generale come 
previsto negli statuti. 
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Tra i 52 soci regolarmente iscritti, 34 erano presenti permettendo di 
raggiungere il quorum necessario per validare i punti presentati. 
L’AG permette al Comitato di fare il bilancio del ciclo trascorso, di 
evocare il futuro ma, anche, ai soci di esprimersi tramite pareri, 
proposte di attività o di coinvolgimento nella vita del club. 
 
Troverete qui sotto un riassunto dei punti presentati (il powerpoint è 
stato mandato dopo quest’ultima seduta): 
 Alcuni dati “statistici” (che, di un anno all’altro, si manteniamo): 

numero di soci, presenza alle sedute e attività 
 Sintesi degli argomenti e gite 
 Bilancio finanziario del ciclo che presenta un malus di 969,27 € 

dovuto all’acquisto di materiale audiovisivo (proiettore, schermo, 
microfono) senza tener conto dello stock di bevande  

 Statuto dei conti bancari: la solidità finanziaria è ottima 
 Validazione tramite voto di due proposte del Comitato: 

 La seduta mensile si svolgerà d’ora in poi il secondo mercoledì del 
mese 

 La proroga del Comitato attuale 
 Interventi di alcuni soci principalmente per proporre argomenti o 

attività per il prossimo ciclo. 
 

Per concludere l’AG, il Comitato ha voluto ringraziare i soci e, più 
particolarmente, quelli che si sono impegnati nelle sedute o gite 
organizzate. 
 
Dominique Bostoen 
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Calendario del ciclo 2025-2026 
Siate attenti! Da questo ciclo, le sedute si svolgeranno sempre il 
secondo mercoledì del mese.  
 
 8 ottobre 2025 
 12 novembre 2025 
 10 dicembre 2025 
 14 gennaio 2026 
 11 febbraio 2026 
 11 marzo 2026 
 8 aprile 2025 
 13 maggio 2026 
 10 giugno 2026 

 
 

 

Magliette del club 
Quest’anno, il Comitato ha deciso di proporre l’acquisto di magliette 
personalizzate con il logo del club e il nome del socio. 
Alla prima seduta di ottobre, Martina Hospied verrà con dei campioni 
sia maschili che femminili in modo di poter scegliere la taglia esatta 
(S, M, L, XL). 
Queste magliette saranno proposte a prezzo democratico (il Club 
interverrà per una parte del costo). 
Ogni socio in ordine di quota potrà ordinare un esemplare (o più 뇤눎눐눑눒눏) 
per lui/lei e il coniuge che lo desidera.  
 
Il Comitato vi ricorda che per il nuovo ciclo, la quota sarà mantenuta 
a 25 €. 
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La prima seduta del nuovo ciclo 2025-2026 del club di conversazione 
italiana di Tournai si svolgerà mercoledì 8 ottobre 2025. 
Questa riunione ci darà l’opportunità di ritrovarsi in modo di 
scambiare, chissà, i nostri ultimi ricordi di vacanze (in Italia o altrove 
😊) o diverse altre notizie. 
La serata permetterà soprattutto al comitato di informarvi sullo 
svolgimento del nuovo ciclo (quota, calendario e argomenti già fissati, 
proposte di altre attività, e, perché no, qualche novità, …) 
Speriamo di incontrarvi numerosi per questa prima seduta di un nuovo 
ciclo che sarà, come di solito, ricco di buon umore, scoprendo diversi 
lati della cultura del Bel Paese😊. 

 

 
 

Le riunioni del club si svolgono al “Collège Notre-Dame”, Rue des Augustins, 30 a Tournai 
e cominciano alle 19:30 (tranne eccezioni). 
A richiesta della Direzione, per motivi di sicurezza, la porta d’ingresso verrà chiusa durante le 
nostre riunioni. La porta rimarrà aperta fino alle 20:15. Per chi dovesse arrivare più tardi occorrerà 
telefonare a Dominique Bostoen (0476 56 33 55) o Jean-Pierre Corongiù (0498 28 33 26). 
Chi desidera partecipare alle riunioni, attività diverse e ricevere il bollettino mensile è 
invitato a pagare la quota di 25,00 € tramite bonifico bancario al numero di conto seguente: 
“Lo specchio” BE51 1261 0020 9962. 
Scadenza ultima per il pagamento: 30 novembre 2025. 
 
Sito internet del club :  https://www.conversazione-italiana.be   
Editore responsabile: Dominique Bostoen, rue Guillaume Charlier 15/42 – 7540 Tournai. 


